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Relazione introduttiva del Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) del periodo 2019/2021 di AMT 

S.p.A., è stato sviluppato in una fase di assestamento della cornice legislativa nazionale, ponendo particolare 

attenzione alle indicazioni di aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione espresse dall’Autorità 

Nazionale Anti Corruzione (L. 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. e Delibera Anac n. 1074 del 21 novembre 

2018). 

Il Piano risulta approvato in totale condivisione delle finalità e coinvolgimento di funzioni e processi aziendali, 

dal Direttore Generale di AMT S.p.A. e dal RPCT, coerentemente all’impostazione della struttura 

organizzativa aziendale. 

AMT S.p.A. nell’ultimo anno si è adeguata ad importanti norme innovative nell’ambito sia della trasparenza 

ed anticorruzione, che dei Contratti Pubblici, come il Decreto Legislativo n. 56 del 19 Aprile 2017 “Disposizioni 

integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, la Legge n. 55 del 14 giugno 2019, di 

conversione con modifiche del D.L. n. 32 del 18 aprile 2019 (c.d. Sblocca cantieri) o la L. n. 179 del 30 

Novembre 2017 (“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 

a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”). Quest’ultima ha perfezionato la 

preesistente disciplina in merito al “Whistleblowing”. 

Seguendo le linee guida Anac attualmente applicabili, sono state individuate le aree aziendali sensibili e per 

esse è stata effettuata una valutazione dei rischi di corruzione ai sensi della L. n. 190/2012 e ss.mm.ii.. 

A seguito di tale valutazione è stato adottato un nuovo Piano di Audit, che mira ad integrare le attività di 

vigilanza e di verifica in ambito interno, in ottemperanza alle disposizioni di al D.Lgs. n. 231/2001 e alla L. n. 

190/2012 e ss.mm.ii.. 

Il monitoraggio delle funzioni e dei processi interni ha come fine ultimo il conseguimento di sinergie operative 

tra i diversi ambiti di verifica. 

Tale attività viene implementata tenendo conto delle osservazioni e delle necessità dell’Organismo di 

vigilanza, degli Organi Amministrativi, della Direzione Generale e del RCPT. Un aspetto su cui AMT S.p.A. 

punta decisamente è l’accrescimento della sensibilità e della cultura aziendale in materia di prevenzione della 

corruzione. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione sottolinea infatti che il processo di gestione dei rischi richiede l’acquisizione 

e l’applicazione di competenze specifiche unite ad un grande impegno da parte dell’organo di indirizzo e di 

tutta la struttura organizzativa. 

In questo ambito, la prima fase del processo di gestione del rischio di corruzione - che consiste nell’analisi del 

contesto interno, e dunque nella mappatura dei processi - è stata caratterizzata da una attività di controllo 

del Risk Assessment anticorruzione a norma delle disposizioni di cui alla L. 190/2012 e ss.mm.ii.. Detta attività 

è stata svolta contestualmente al rinnovo dei modelli di organizzazione, gestione e controllo, utilizzando una 

valutazione dei rischi e dei controlli per processo. (All. n. 3- Mappatura delle attività, individuazione dei 

comportamenti a rischio, valutazione del rischio, indicazione delle misure specifiche). 

Allo scopo di prevenire la corruzione di carattere generale, è stata introdotta nel Piano la verifica 

dell’uniformità dei processi e delle procedure aziendali alle norme di settore:  

- il D.Lgs. n.39/2013 e ss.mm.ii., che riguarda l’incompatibilità di incarichi presso le P.A.;  

- il D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii., che si occupa di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazione da parte delle P.A; 
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- Legge n.190/2012 e ss.mm.ii. che tratta la materia di prevenzione e repressione della corruzione e 

illegalità nella P.A.; 

- il D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., che si occupa dei contratti pubblici; 

- D. Lgs. 19 agosto 2016, n.175 recante “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

- D.Lgs. 16 giugno 2017, n.100 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 

agosto 2016, n.175”;  

- Legge n.179/2017 e s.m.i., che disciplina l’istituto del whistleblowing; 

- D.P.R 16 aprile 2013, n.62: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- delibera ANAC n.883 del 3 agosto 2016 – recante “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in caso di 

incarichi inconferibili e incompatibili;  

- Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni 

di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro di cui all’art. 

54-bis del decreto legislativo n.165/2001 (c.d. whistleblowing), approvato dal Consiglio dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione con Delibera n.1033 nell’adunanza del 30 ottobre 2018. 

Parallelamente al miglioramento del sistema delle procedure, AMT S.p.A. si è impegnata a migliorare 

l’informatizzazione dei processi e dei documenti di supporto alle attività collegate, grazie all’incremento 

dell’uso di strumenti telematici, quali la PEC, la firma digitale, la fatturazione elettronica, il sistema 

informatico di trasmissione flussi informativi e processi in linea con gli strumenti dell’amministrazione 

digitale.  

Il nuovo piano formativo è focalizzato sui temi dell’etica e della legalità, nonché alla presentazione degli 

strumenti informatici volti a garantire l’anonimato e la massima tutela dell’autore di segnalazioni di 

comportamenti illeciti o scorretti. 

Sono stati approvati un Regolamento sui contratti sotto soglia ed un Regolamento sul conferimento di 

incarichi a soggetti esterni alla società, al fine di garantire il rispetto delle norme contenute nel Codice degli 

Appalti. È stata, altresì, aggiornata la procedura aziendale degli acquisti, adeguandola alle novità legislative 

in materia. Gli acquisti sopra i 40.000 euro sono gestiti con modalità telematica, in ottemperanza all’obbligo 

previsto dall’art. 40 comma 2 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii, che ne imponeva l’utilizzo a partire dal 18 Ottobre 

2018. 

Nel presente Piano poi, conformandosi alle recenti indicazioni di Anac, è stato introdotto il monitoraggio del 

fenomeno della “incompatibilità successiva” (il c.d. “pantouflage”), nei confronti del personale in uscita 

individuato nella normativa mediante apposita informativa su tale divieto al momento della cessazione del 

rapporto di lavoro (accoglimento dimissioni). 

Infine, il Piano ha affrontato il tema dei rapporti fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e 

nuova disciplina della tutela dei dati personali introdotta dal Reg. UE 2016/679 sulla Privacy. 
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Parte prima – Il contesto di riferimento 

1 - PREMESSA 

AMT S.p.A. è una società interamente partecipata dal Comune di Verona e si occupa della gestione della sosta 

a pagamento e delle aree comunali destinate a parcheggio ubicate nel territorio comunale mediante 

convenzione di affidamento in house providing rinnovata in data 10 maggio 2019. 

In forza di tale convenzione AMT S.p.A. svolge attività di controllo della regolarità della sosta su strada, si 

occupa di elevare le sanzioni per il mancato pagamento della tariffa, di effettuare la manutenzione dei 

parcometri e degli impianti a barriera con proprio personale, di emettere i permessi di accesso alla ZTL 

attraverso un apposito ufficio, nonché di attività ad esse correlate. 

L’azienda ha attualmente in forza un organico di 61 dipendenti così ripartiti: 

Qualifica Quantità 

DIRIGENTI 1 

IMPIEGATI APICALI 4 

IMPIEGATI NON APICALI 23 

ACCERTATORI DELLA SOSTA 22 

ADDETTI ALLA MANUTENZIONE 6 

ADDETTI PARCHEGGIO 5 

  

TOTALE 61 

 

Nei 61 dipendenti sono ricompresi n. 9 lavoratori con contratto a tempo determinato. Non sono presenti 

lavoratori somministrati. 

Dai numeri esposti si può rilevare come sia relativamente elevato il numero dei dipendenti con compiti 

operativi, rispetto a quello dei dipendenti con inquadramento gerarchico più elevato. In organico troviamo 

un solo dirigente con il ruolo di Direttore Generale e 4 impiegati apicali, ossia con inquadramento pari o 

superiore al par. 230 del CCNL Autoferrotranvieri applicato dalla società. Essendo tale numero assai ridotto, 

in alcuni casi questi soggetti si ritrovano a svolgere più funzioni contemporaneamente (ad esempio il RPTC 

uscente fino all’ottobre 2019 era anche il responsabile dell’Area Amministrativa e dell’Area Acquisti e fino 

alla fine dello scorso anno si trovava a ricoprire, oltre a ciò, anche il ruolo di Responsabile 

dell’Amministrazione del Personale). Il numero esiguo di risorse comporta anche la difficoltà nell’applicare la 

rotazione di coloro che svolgono mansioni di un certo rilievo ai fini della prevenzione della corruzione. 

In AMT S.p.A. sono presenti i seguenti organi: 

1. Il Consiglio di Amministrazione composto da un Presidente, un Vice Presidente, e tre consiglieri; 

2. Il Collegio Sindacale, composto da un Presidente e due membri effettivi; 

3. La Società cui è demandata la revisione contabile e fiscale; 

4. L’Organismo di Vigilanza composto da un Presidente e due membri effettivi. 

Oltre a queste attività la società funge da stazione appaltante dell’opera “Filovia” della città di Verona, la 

quale impegna un elevato numero di risorse. 
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2 - INTEGRAZIONE TRA IL PTPCT E I SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO SECONDO LA METODOLOGIA DI 

ANALISI DEL RISCHIO 

Lo studio sui comportamenti a rischio di corruzione, sia all’interno che all’esterno del contesto aziendale, non 

può prescindere dall’ utilizzo di una metodologia scientifica di analisi del rischio. In un contesto organizzativo 

in continua evoluzione, la partecipazione all’elaborazione del nuovo Piano triennale ha investito l’intera 

struttura di AMT con il coinvolgimento e la partecipazione attiva di tutti i Responsabili di Area, essendo essi 

i principali soggetti che detengono una profonda conoscenza dei processi decisionali e dei profili di rischio 

che possano presentarsi. 

Nell’ambito delle attività di aggiornamento del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo, AMT ha 

aggiornato l’Analisi del Rischio relativa ai reati ai sensi del D.Lgs. 231/2001, andando ad effettuare la 

mappatura dei processi aziendali riguardanti le “aree obbligatorie” individuate da Anac. In questo contesto 

è stata quindi aggiornata la mappatura generale dei principali processi aziendali a rischio, in applicazione 

delle indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione con la collaborazione dei responsabili interessati.  

La mappatura dei processi è stata impostata sulla base dei principi di completezza ed analiticità. Sono state 

analizzate e mappate tutte le attività aziendali in conformità al principio di completezza. Ogni area 

organizzativa aziendale è stata invitata a scomporre le proprie attività di pertinenza in fasi a loro volta 

composte da singole azioni sulla base del principio di analiticità, al fine di porre in evidenza ogni possibile 

ambito in cui potessero trovare spazio comportamenti a rischio corruttivo. 

Sono state individuate tre categorie di rischio identificabili con i colori verde, giallo e rosso. 

Il rischio di un evento di corruzione è stato calcolato come il prodotto della probabilità dell’evento per 

l’intensità del relativo impatto: Rischio = Probabilità x Danno. 

La probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione è stata valutata, raccogliendo tutti gli 

elementi informativi, sia di natura oggettiva (atti pregressi di corruzione, segnalazioni ecc.), che di natura 

soggettiva, tenendo conto del contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero 

attuare azioni corruttive, nonché degli strumenti in loro possesso. 

Questa valutazione è stata implementata dal RPCT, analizzando attentamente le informazioni in suo possesso 

ed assegnando una delle tre categorie di rischio sopra menzionate. 

Il danno è stato valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione avrebbe: 

a) sull’azienda in termini di azione amministrativa, impatto economico, conseguenze legali, reputazione, 

credibilità istituzionale, ecc.; 

b) sui portatori di interessi (clienti, fornitori, collaboratori, dipendenti), a seguito del deterioramento al 

servizio reso ed all’immagine dell’azienda a causa del verificarsi dell’evento corruttivo. 

 

Parte Seconda - Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno si propone come obiettivo di valutare come le caratteristiche specifiche nel 

quale AMT S.p.A. opera, in termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali, e 

caratteristiche organizzative interne possano interferire favorendo il verificarsi di fenomeni corruttivi. In tal 

senso acquistano rilievo variabili culturali, criminologiche, sociali e economiche. Dall’analisi del contesto 

emerge che il campo di applicazione degli interventi verso l’esterno riguarda prevalentemente: 

- il rispetto del codice degli appalti sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e sulle concessioni; 
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- la vigilanza e controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia delle misure adottate in materia di 

prevenzione e repressione della corruzione, come previsto dal D.lgs. n. 33/2013 e dal D.lgs. n. 97/2016, e da 

quella in materia di non conferibilità ed incompatibilità di incarichi ai sensi del D.lgs. 39/2013; 

- gestione delle segnalazioni dei whistleblower, mediante poteri di accertamento, di vigilanza, di controllo e 

sanzionatori ai sensi della L. 179/2017; 

- la segnalazione alla competente Procura della Repubblica ed alla Corte dei Conti delle irregolarità che 

verranno rilevate. 

In sintesi, i soggetti esterni, che possono interagire con le attività del RPCT, possono essere così individuati e 

suddivisi per aree omogenee: 

a) Trasparenza e anticorruzione: 

 gli Uffici del Comune Verona preposti all’attività di vigilanza, controllo e coordinamento in ambito di 

trasparenza ed anticorruzione nei confronti della società partecipate; 

 L’Organismo di Vigilanza; 

 Il Collegio Sindacale; 

 La società di revisione;  

 Il RPCT è esonerato dall’onere di accertare responsabilità e svolgere in modo diretto controlli di 

regolarità amministrativa e contabile come si evince dalla determinazione Anac n. 833 del 3 agosto 

2016 e dalla delibere n. 840 del 2 ottobre 2018 e n. 1074 del 21 novembre 2018; 

 Whistleblowers, soggetti esterni all’azienda, che segnalano in forma anonima fatti corruttivi o di 

cattiva amministrazione; 

 Soggetti esterni portatori di istanze di accesso civico. 

b) Contratti Pubblici: 

 Operatori economici che partecipano a procedure di gara e/o di affidamento diretto (anche sotto 

soglia) in occasione di procedure di affidamento di lavori, servizi o forniture da parte di AMT S.p.A. 

 

Parte terza - Analisi del contesto interno 

In base alle teorie di risk management, il processo di gestione del rischio di corruzione si suddivide in tre fasi 

principali: 

1. analisi del contesto (interno ed esterno); 

2. valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

3. trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

 

1 - ANALISI DEL CONTESTO (INTERNO ED ESTERNO) 

Per lo svolgimento dell’analisi del contesto interno, che consiste nella mappatura dei processi delle funzioni 

aziendali, la base di partenza è stata l’attività di ricognizione effettuata già nell’ambito del PTPCT precedente; 

in particolare, si è fatto riferimento alla mappatura delle attività poste in essere dagli uffici condotta nel corso 

degli anni, in base ai principi di completezza ed analiticità. 
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La stesura del nuovo Piano si è inserita in un contesto caratterizzato da un sostanziale assestamento delle 

attività nell’ambito dei processi aziendali già esistenti. 

Nel caso di aggiornamento delle mappature in vigenza dell’attuale Piano, ove necessario, si provvederà anche 

all’aggiornamento formale delle nomine ai responsabili del ruolo di referente come previsto dalla legge n. 

190/2012 e ss.mm.ii.. 

Le matrici di mappatura risulteranno composte dai seguenti gruppi di informazioni: 

1) indicazione e descrizione di ogni singola attività di processo; 

2) scomposizione di ogni attività in un numero variabile di fasi e compiti; 

3) scissione dei compiti tra i relativi soggetti esecutori con l’indicazione se tale azione risulti disciplinata 

da una normativa, da un regolamento Anac, da un regolamento o procedura dell’ufficio, o da una 

prassi aziendale; 

4) individuazione e descrizione delle possibili tipologie di comportamento a rischio di corruzione, 

individuato in corrispondenza di ogni singola azione e la conseguente categoria di evento rischioso; 

5) valutazione del rischio, utilizzando la metodologia precedentemente descritta; 

6) individuazione delle misure specifiche implementate da ogni singolo ufficio, con il relativo prospetto 

di programmazione. 

 

2 - VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO: MISURE DI CARATTERE SPECIFICO  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo che conduce al trattamento del rischio, in cui il rischio 

viene identificato e analizzato. Successivamente viene confrontato con gli altri rischi per stabilire le priorità 

di intervento e le possibili misure di correzione o di prevenzione. 

Per stabilire i comportamenti a rischio si è utilizzato il cosiddetto principio di massima analiticità, nella 

consapevolezza che un comportamento, che non venga individuato in fase di mappatura, non potrà essere 

valutato nella fase di trattamento del rischio, salvo poi esservi inserito successivamente una volta emerso. 

I singoli comportamenti a rischio evidenziati dai responsabili/referenti di Area sono stati oggetto di analisi 

seguendo le linee guida dell’allegato ANAC n. 5 del Piano Anti Corruzione 2013. 

I rischi sono stati valutati secondo il principio del rischio inerente e del rischio residuo. 

Il Sistema di Controllo Interno è rappresentato dalle regole e dalle procedure aziendali. 

I suoi principali elementi sono: 

 tracciabilità e documentazione delle attività; 

 tracciabilità e formalizzazione dei controlli; 

 ordini di servizio, istruzioni e procedure operative, codice etico aziendale. 

Sulla base delle valutazioni fornite dai responsabili di area in merito alla probabilità di accadimento dei reati 

nei vari processi, viene individuato il rischio inerente e l’adeguatezza del sistema di controllo; per il calcolo 

del rischio residuo viene ridotto il valore iniziale del rischio inerente in modo proporzionale all’efficacia del 

sistema di controllo. 

Una volta ottenuta la misura del rischio residuo si è entrati nella fase di individuazione delle misure da 

adottare. Tale fase viene anche chiamata di “trattamento del rischio”. 
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La fase successiva è tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle 

priorità emerse in sede di valutazione, tenendo presente la sostenibilità economico-organizzativa e le 

richieste specifiche dell’azienda. In relazione alle misure di carattere generale, l’indicazione dalle matrici di 

monitoraggio dei singoli uffici, sono applicabili alla generalità dei processi. 

I singoli comportamenti a rischio evidenziati dai responsabili/referenti di Area saranno oggetto di analisi 

seguendo le linee guida del PNA 2019-2021 di ANAC. 

 

3 – IL CONTROLLO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT: PUBBLICAZIONE E 

CONSULTAZIONE 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure individuate dal Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza evidenzia ciò che AMT S.p.A. sia concretamente in grado di attuare, in termini 

di prevenzione dei comportamenti corruttivi. 

La verifica è volta ad accertare la corretta applicazione delle misure predisposte, con le modalità ed i tempi 

previsti e la reale efficacia delle stesse, in termini di prevenzione del rischio di fenomeni corruttivi o di cattiva 

amministrazione. 

Anche le operazioni di monitoraggio, come già quelle di redazione del Piano, si sono svolte in forma 

partecipata con il contributo dei responsabili di area delle singole unità organizzative sia per quel che attiene 

le misure di carattere generale che di carattere specifico. 

Le rilevazioni effettuate hanno dimostrato una generalizzata attuazione delle misure di prevenzione 

specifiche indicate nel Piano e definite nella mappatura dei processi. 

Questo esito è stato la base su cui costruire la riprogrammazione delle misure di carattere specifico per il 

triennio 2019-2021, con analisi critica ed approfondita delle attività espletate. Il PTPCT per il triennio 2019-

2021 è pubblicato sul sito istituzionale di AMT nella sezione Amministrazione Trasparente - Prevenzione della 

Corruzione - Piano triennale di prevenzione della corruzione e Trasparenza- in modo che tutti i soggetti 

interessati possano proporre osservazioni e modifiche. 

 

Parte quarta - Le misure di carattere generale 

La presente parte del Piano è dedicata alla descrizione delle misure di carattere generale adottate secondo 

la programmazione contenuta nel PTPCT 2019-2021. Per ogni misura generale viene descritto lo stato di 

attuazione raggiunto ed i livelli di avanzamento prossimi. 

 

1 - CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DI AMT S.P.A. 

Il Consiglio di Amministrazione di AMT ha adottato in data 29 marzo 2019 il Codice Etico e di Comportamento 

in conformità al codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed alle 

indicazioni ricevute dal Comune di Verona. 

Il documento è pubblicato sul sito istituzionale della Società nella sezione Personale di Amministrazione 

Trasparente. Il testo definisce i valori di riferimento di AMT S.p.A. ed esprime i principi, gli obblighi e le linee 

di comportamento che tutti i dipendenti e collaboratori devono mantenere, atti a prevenire reati e fenomeni 

corruttivi. 
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Rispetto ai principi ed obblighi generali, particolare attenzione è stata rivolta alle osservanze 

comportamentali in carico ai dipendenti con funzioni apicali. 

Il documento regola in particolare la disciplina comportamentale di chi professionalmente si trova ad operare 

negli ambiti più esposti a fenomeni corruttivi sia nell’ambito della contabilità, delle politiche di gestione del 

personale, dei comportamenti in servizio, salute sicurezza e ambiente, privacy, tutela del patrimonio 

aziendale e utilizzo dei sistemi informatici. 

Nell’ambito del D.Lgs. n. 231/2011 e della L. 190/2012, il piano di formazione aziendale 2020 prevede 

sessioni volte a presentare ai dipendenti i temi dell’etica e della legalità descritti nel Codice Etico e di 

Comportamento. 

I principi espressi all’interno di tale documento esprimono in particolare le politiche aziendali rispetto a: 

 i rapporti con i terzi; 

 i rapporti con i clienti; 

 i rapporti con i fornitori; 

 la gestione dei conflitti di interesse; 

 i rapporti con le istituzioni pubbliche ed i soggetti privati; 

 i rapporti con le organizzazioni politiche e sindacali; 

 la trasparenza della contabilità e dei flussi monetari; 

 la trasparenza della gestione delle politiche del personale; 

 la massima attenzione in materia di prevenzione e protezione della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

 la divulgazione di notizie e documenti acquisiti durante l’esercizio delle attività della Società; 

 la tutela del patrimonio aziendale e l’utilizzo dei sistemi informatici. 

 

2 - AUTORIZZAZIONI ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO. 

La partecipazione di tutto il personale a convegni, seminari, dibattiti e corsi di formazione prevede, in 

ottemperanza alla procedura interna, un’autorizzazione da parte del Direttore Generale, comprensiva di 

vaglio economico sulle spese da sostenere e sostenute. Tali modalità verranno seguite anche per il triennio 

2019-2021. 

 

3 - ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (“PANTOUFLAGE”) 

La L. 190/2012 ha aggiunto all'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 il comma 16-ter, con il fine di evitare che i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche o delle aziende equiparate possano trarre vantaggio dal loro 

ruolo e funzione ricoperti per costituire in maniera illecita, situazioni lavorative presso aziende private clienti 

e/o fornitrici una volta cessato il rapporto di lavoro. Essa stabilisce che tali soggetti non possano svolgere, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso 

i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione. I contratti stipulati e gli incarichi 

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto a tali soggetti 

privati di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati. 

Nel presente Piano, in ottemperanza alle recenti indicazioni Anac, si introduce il monitoraggio sul sistema 

interno di prevenzione del fenomeno della c.d. incompatibilità successiva (“pantouflage”), demandato 
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nell’attuazione alla Direzione del Personale, che nei confronti dei dipendenti in uscita interessati dalla norma 

provvederà a predisporre una informativa di consapevolezza ed osservanza del divieto, da consegnare al 

momento della cessazione. Tale provvedimento riguarderà anche i dipendenti con contratto a termine.              

L’Ufficio dell’Amministrazione del Personale ha elaborato un documento da far firmare ad ogni nuovo 

assunto o neo promosso impiegato di livello apicale. 

 

4 - NON CONFERIBILITÀ DI INCARICHI ED INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE 

L’Ufficio dell’RPCT rinnova la procedura di richiesta al personale dirigenziale delle dichiarazioni 

sull’insussistenza di cause di non conferibilità e di incompatibilità, provvedendo alla pubblicazione delle 

stesse nella Sezione del sito istituzionale, Amministrazione Trasparente. 

La legge  n. 190/2012 ha introdotto l’articolo 35 bis nel D.Lgs. n. 165/2001, che vieta a coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la Pubblica Amministrazione, di assumere i 

seguenti incarichi: 

 far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 

 essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni 

e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici; 

 far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici 

o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

Gli uffici aziendali competenti per tali attività provvedono alle preventive verifiche del caso. 

Le verifiche attinenti all’incompatibilità dei componenti degli Organi Amministrativi e del Collegio Sindacale 

di AMT sono svolte all’atto di nomina dal Comune di Verona. 

 

5 -“TURN OVER” DEL PERSONALE 

Le misure di riorganizzazione aziendale previste dalla direzione del personale risultano ispirate al criterio 

della rotazione delle risorse umane, al fine di prevenire nel tempo il radicarsi di qualsivoglia fenomeno 

corruttivo oppure di eccessivo ambientamento, con particolare riferimento a chi svolge un ruolo con poteri 

decisionali e negoziali.  

La realizzazione di detta misura è risultata attuabile per quanto possibile. Garantire al contempo ad una 

funzione aziendale competenza e “turn over” di personale, risulta attuabile solo andando a sostituire tra loro 

figure con analoghe competenze professionali ed apposita formazione. All’interno di AMT tale attività non è 

di semplice attuazione, visto il numero esiguo di risorse a disposizione per garantire un turn over efficace. 

Il limite alla attuabilità della rotazione del personale non deve però ledere i diritti dei lavoratori, tenuto conto 

anche delle tutele nei confronti dei lavoratori da parte delle OO.SS. 

Ne deriva in sostanza una oggettiva difficoltà di attuazione della misura della rotazione, pur nella 

consapevolezza dell’importanza della stessa, in particolare nei settori maggiormente esposti a fenomeni 

corruttivi, dove nel tempo si possono radicare e diffondere comportamenti poco consoni alle buone pratiche 

aziendali. 

Le principali rotazioni di personale avvenute o in corso: 

 a livello dirigenziale è ancora in corso di svolgimento la selezione del ruolo di Direttore Generale; 
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6 - TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

Al fine di un adeguamento alla recente evoluzione normativa di settore in ambito di “whistleblowing” (Legge 

30 novembre 2017, n. 179 - Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato) il RPCT ha redatto e fatto 

approvare dal Consiglio di amministrazione della società una Procedura aziendale in materia con 

l’attivazione del sistema informatico di segnalazione anonima. 

Le segnalazioni di illeciti, irregolarità e condotte corruttive possono essere effettuate dai dipendenti di AMT 

attraverso l’utilizzo di un’apposita applicazione informatica, direttamente al RPCT nel pieno rispetto della 

norma, che prevede la massima tutela dell’anonimato del segnalante. 

Il segnalante tramite un’apposita sezione del sito internet aziendale può creare una nuova segnalazione o 

consultare lo stato d’avanzamento di una precedente. La segnalazione perviene in modo totalmente 

anonimo al RPCT. Il RPCT prende in carico la segnalazione e può richiedere chiarimenti e/o ulteriori 

informazioni al segnalante. Nel caso in cui il segnalante venga in possesso di informazioni utili al RPCT o sia 

venuto a conoscenza di ulteriori dettagli, li può comunicare. Il segnalante può monitorare lo stato di 

avanzamento dell’istruttoria relativa alla propria segnalazione accedendo al sistema. 

Il RPCT può decidere, sulla base della valutazione dei fatti, se archiviare la segnalazione per evidente e 

manifesta infondatezza, oppure, se inoltrare la stessa ai soggetti competenti. In tutti i casi il segnalante viene 

notiziato dell’esito del procedimento, entro il termine di conclusione del procedimento (90 giorni 

dall’apertura), le risultanze della sua istruttoria e gli eventuali atti e attività intraprese. 

Le segnalazioni possono avvenire oltre che tramite l’ apposita applicazione, a mezzo del servizio postale o 

brevi manu; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 

segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “All’attenzione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione/ riservata personale”. 

Nel sito internet di AMT S.p.A. alla voce “Whistleblowing” sono pubblicate la normativa di settore, la 

procedura sopra delineata e  le modalità di segnalazione informatica . 

 

7 - FORMAZIONE SUI TEMI DELLA CONDOTTA, ETICA E LEGALITÀ 

Nel corso del 2019-2021 l’ufficio del RPCT promuoverà in collaborazione con l’O.d.V. il nuovo piano di 

formazione, vagliato e approvato dal Direttore Generale. Il nuovo piano di formazione sarà orientato a 

coinvolgere tutti i livelli aziendali; le attività prevederanno l’intervento dei Responsabili di Area e dei membri 

dell’O.d.V. agli incontri con una cadenza almeno semestrale. 

Il piano prevede incontri formativi sulle tematiche collegate all’etica, alla legalità, all’anticorruzione, alla 

trasparenza ed alla condotta. Tutte le attività formative verranno documentate mediante sottoscrizione da 

parte di partecipanti e docenti, di apposito registro di presenza, conservato dal dipendente incaricato di 

curare la programmazione degli interventi. Le attività prevederanno la consegna di materiale didattico e la 

redazione di test di verifica sull’apprendimento. 

Nel 2019 in particolare si sono tenuti dei corsi di formazione per tutto il personale in materia di Trasparenza 

ed Anticorruzione ed i risultati dei test di apprendimento hanno palesato una attenta partecipazione agli 

stessi. L’RPCT continuerà a lavorare per sviluppare la cultura aziendale sul tema, con i dipendenti dei diversi 

livelli impiegatizi e non. Gli esiti di queste attività formative serviranno da misura di monitoraggio continuo 

sui risultati raggiunti in ambito formativo; l’RPCT segnalerà all’ Amministrazione del Personale le risultanze 
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emerse, invitandola a provvedere ad ulteriore attività nei casi di necessità. Per quel attiene alla formazione 

dell’RPCT, si implementerà una specifica programmazione con la partecipazione a seminari e convegni e 

corse di e-learning. 

 

8 - FLUSSO INFORMATIVO VERSO IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA  

Al fine di agevolare le attività di controllo e di vigilanza del RPCT e dell’O.d.V., è necessario che siano attivati 

e garantiti flussi informativi verso i predetti. A tal fine, AMT sta definendo uno schema dei flussi informativi 

specifici per ogni Area aziendale, inserendoli in un’apposita procedura, che verrà trasmessa ai referenti, a fini 

di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente nel rispetto dell’allegato A del D.Lgs. 33/2013. 

Nel corso del triennio l’aggiornamento della procedura prevederà per i referenti ai sensi della L. 190/2012 

anche uno schema di trasmissione di specifici flussi informativi; ogni Responsabile di Area secondo una 

tempistica concordata dovrà segnalare l’esistenza o meno di uno specifico evento corruttivo, di cui venga a 

conoscenza o che ritenga si sia verificato o stia per verificarsi nel proprio ambito lavorativo. 

Si sta provvedendo altresì ad attività di audit sul sistema di gestione degli approvvigionamenti di beni e servizi 

e lavori, conferimento di incarichi di consulenze al fine di verificare il rispetto delle previsioni stabilite dal 

regolamento acquisti e dal codice appalti. 

 

9 - PIANO DI AUDIT 

Sul piano regolamentare interno, gli ambiti legati alla prevenzione della corruzione e della trasparenza 

prevedono una revisione del Modello Organizzativo Gestionale della società anche alla luce delle indicazioni 

Anac. Le attività di vigilanza in corso di pianificazione, risultano ispirate a creare sinergie operative tra i diversi 

ambiti di verifica. Le attività di audit vedranno lo svolgimento di verifiche interne ed eventualmente anche 

esterne. 

 

10 - COMITATO DI COMPLIANCE E INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

Nell’ambito delle misure per la prevenzione della corruzione di carattere generale, un’attività di verifica 

sull’adeguatezza normativa del sistema delle regole e delle procedure interne viene svolta da un Comitato di 

Compliance, presieduto dal Direttore Generale e composto dal Responsabile dell’Amministrazione, 

dall’RPCT, dal Responsabile dell’Area Operativa e dal Responsabile degli Affari Generali. 

Il Comitato, oltre a pianificare, aggiornare ed approvare attività formative, cura la compatibilità delle 

procedure aziendali con le norme in vigore tra cui si rammenta: il D.Lgs. 33/2013 sulla trasparenza, della 

Legge 190/2012 e del D.Lgs. 231/01 sull’anticorruzione, del Reg. UE 679/2016 sulla privacy, il D.Lgs. 81/2008 

sulla sicurezza. 

In generale si evidenzia anche l’attività di informatizzazione delle varie aree, grazie all’incremento dell’uso di 

strumenti informatici e digitali quali la PEC, la firma digitale, la fatturazione elettronica, l’archiviazione 

elettronica dei permessi di transito e sosta in Z.T.L., la trasmissione informatica dei flussi informativi e la 

segnalazione informatica whistleblowing. Le procedure interne hanno permesso una informatizzazione dei 

processi ed archiviazione elettronica degli stessi, portando quindi ad una notevole diminuzione di archivi 

cartacei e consentendo la massima tracciabilità. 
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Parte quinta - La misura della trasparenza 

1 - PREMESSA 

Nel corso dell’anno 2018 e 2019 si è data attuazione alle numerose attività di adeguamento, monitoraggio e 

aggiornamento del sito internet di AMT in ambito di trasparenza, secondo quanto già deliberato dalla società 

e previsto dalle linee guida Anac (n.1134 del 20 Novembre 2017), per l’attuazione della normativa in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 

e partecipati dalle pubbliche amministrazioni. L’entrata in vigore del D.Lgs. n. 97/2016, del D.Lgs. n. 175/2016 

e della sopraccitata delibera hanno apportato delle variazioni nel campo del contrasto e della prevenzione 

della corruzione negli organismi partecipati e controllati da parte delle amministrazioni pubbliche. 

 

2 - DEFINIZIONE DEI FLUSSI PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI ED INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

Al fine di un continuo aggiornamento e miglioramento del del Piano Triennale, si sta per dare applicazione 

alla procedura sulla trasmissione dei flussi informativi, rivolta a tutti i responsabili di Area. 

La procedura, la cui applicazione è imminente, costituirà un importante strumento atto a poter misurare e 

monitorare le attività poste in essere da quest’ultimi in ottemperanza alla normativa sull’anticorruzione. 

Questo strumento consentirà altresì all’RPCT di svolgere al meglio il ruolo di coordinamento e di 

monitoraggio sull’effettiva pubblicazione, da parte dei responsabili di area, di quanto specificatamente 

previsto dall’allegato A del D.lgs. 33/13 sulla Trasparenza. 

 

3 - PROCESSO DI ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE” 

Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza ai sensi del D.lgs. 33/2013 si basa, sulla 

responsabilizzazione di ogni singolo ufficio e dei relativi responsabili, cui compete l’elaborazione, la 

trasmissione e la richiesta di pubblicazione dei dati e delle informazioni. 

L’organo competente a pubblicare i dati trasmessi dalle singole direzioni nella sezione Amministrazione 

trasparente è individuato nell’ufficio del Responsabile dei Sistemi Informativi, 

L‘RPCT dovrà vigilare e monitorare le pubblicazioni, e non sostituisce gli uffici nell’elaborazione, trasmissione 

e nella pubblicazione dei dati. 

 

4 - GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL’ELABORAZIONE ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI  

Per gli adempimenti relativi agli obblighi di trasmissione dei flussi informativi e degli obblighi di pubblicazione 

in trasparenza viene utilizzato esclusivamente il canale informatico, che consente di generare ed archiviare 

tutti i documenti aziendali tracciandone la storia, dalla fase del protocollo in entrata fino a quella del 

protocollo in uscita. 

Tale applicativo semplifica e permette di condividere il flusso delle comunicazioni fra i soggetti coinvolti nelle 

differenti fasi delle attività di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati, consentendo di raccogliere 

in un unico sistema le richieste di pubblicazione dei dati e dei documenti destinati ad implementare  la 

sezione Amministrazione Trasparente, presente sul portale istituzionale di AMT S.p.A. 
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I responsabili di Area, cui spetta l’elaborazione o la trasmissione dei dati, forniscono le informazioni da 

pubblicare in via informatica al Responsabile della Pubblicazione (Responsabile Sistemi Informativi), che 

provvede al loro inserimento, mettendo in copia conoscenza il RPCT. 

I predetti Responsabili inviano i dati nel formato previsto dalla norma, oscurando, se necessario, i dati 

personali non pertinenti e quelli sensibili. 

 

5 - MONITORAGGIO 

Il RPCT svolgerà come previsto dall’art. 43 del D.Lgs. 33/2013, l’attività di controllo sugli obblighi di 

pubblicazione, attraverso un monitoraggio periodico, che varia a seconda della tipologia di dati, tramite una 

comparazione tra quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel PTPCT. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT di norma, il Responsabile di Area, lo informa 

in tempo reale della trasmissione dei dati per la pubblicazione. Il monitoraggio vede la partecipazione 

costante e continua del RPCT che: 

 verifica i contenuti e l’aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente ed organizza le 

sezioni e sottosezioni oggetto di pubblicazione; 

 vaglia preventivamente i contenuti condivisi con le diverse Aree aziendali, tramite uno scambio 

continuo e proficuo di informazioni attraverso i canali informativi aziendali come e-mail, riunioni, 

ecc.; 

 supporta tutti gli attori coinvolti prima della pubblicazione nella sezione Amministrazione 

Trasparente; 

 collabora con il Responsabile del Personale per colmare eventuali deficit formativi dei dipendenti 

AMT; 

 si rapporta costantemente con l’ufficio del Responsabile della Pubblicazione; 

 risponde e si coordina con gli uffici del Comune di Verona deputati alle attività di verifica e di 

monitoraggio in materia. 

 

6 - TRASPARENZA E REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO AGLI ATTI 

In considerazione della rilevanza dell’istituto dell’accesso agli atti, AMT applica la normativa vigente. 

AMT tratta le diverse tipologie e richieste di accesso, documentale-amministrativo, civico semplice e civico 

generalizzato. La gestione delle istanze di accesso civico viene curata dall’ufficio Affari Generali; il RPCT tratta 

le richieste in sede di riesame. 

Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatori, il RPCT ha l’obbligo di effettuare la segnalazione agli organi addetti ai sensi dell’art. 43 comma 5 

del D.lgs. 33/2013. 

a) Accesso civico semplice. 

L'accesso civico semplice, disciplinato dall'art. 5, comma 1, del D.lgs. 33/2013, è correlato ai soli atti, dati ed 

informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione disciplinati dallo stesso decreto e di cui all'allegato “Elenco 

obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente” e comporta il diritto, riconosciuto a chiunque, di 

richiedere gli stessi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Nell’anno 2019 il Responsabile della 
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Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha ricevuto n. 8 istanze di accesso civico, di cui una con 

riscontro parzialmente positivo.  

b) Accesso civico generalizzato. 

Relativamente all’accesso civico generalizzato, l’ufficio del RPCT ha la competenza di gestire le richieste di 

accesso e raccogliere le domande, effettuare l’istruttoria e provvedere a trasmettere le risposte ai 

richiedenti.  

L’ufficio del RPCT, sulla base delle istanze trasmesse dall’Ufficio Protocollo, per l’anno 2019 ha regolarmente 

aggiornato il registro delle richieste di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013, che è organizzato 

in elenco con l'indicazione, per ciascuna richiesta, del numero di protocollo interno, della data di 

presentazione, dell’oggetto, dell’eventuale presenza di controinteressati, dell'esito e motivazione e della 

data della risposta. Verrà fatto lo stesso per l’ anno 2020. 

c) Accesso ai documenti amministrativi ai sensi della L. 241/1990 

L’accesso ai documenti amministrativi di cui agli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990 è differente 

dall’accesso civico generalizzato. Ai fini dell’istanza di accesso ex lege n.241, il richiedente deve dimostrare 

di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale,corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso». La legge 241/90 esclude, poi, 

l’utilizzo di tale diritto di accesso al fine di sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato.  

 

7 - TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2016/679) 

Il 25 Maggio 2018 è diventato efficace il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (RGPD) e, il 19 Settembre 2018, è 

entrato in vigore il decreto legislativo 10 Agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione 

dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 -alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679. L’ANAC ha chiarito che il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 

pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche 

amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 

integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in 

materia di trasparenza contenuta nel D.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

di pubblicazione. 

Il RPCT, nell’ambito dell’attività di monitoraggio, verifica anche che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti 

web per finalità di trasparenza avvenga nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento UE 2016/679. 

Il RPCT vigila sul rispetto dei principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione rispetto alle finalità per le quali 

i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il 

conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 

dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
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rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

Ai sensi dell’art. 37 del Regolamento Europeo 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, in data 30/11/2018 è stato presentato un quesito al Garante Della Privacy 

per verificare se sia necessaria la presenza del Data Protection Officer (DPO) in AMT, vista l’organizzazione 

della società. La risposta non è ancora pervenuta. 

 

Parte sesta – Il sistema sanzionatorio 

1 - SANZIONI 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’effettiva commissione di un reato e, quindi, 

dall’instaurazione e dall’esito di un eventuale procedimento penale; ad esempio le violazioni interne alle 

regole previste dal contratto di lavoro e/o dal codice di comportamento che non hanno rilevanza penale 

prevedono sanzioni disciplinari nella misura della censura, multa, sospensione e altro, che vengono irrogate 

dal Direttore Generale nei modi e nei tempi di cui al CCNL Autoferrotranvieri; nella scheda della relazione 

annuale il RPCT le riassume numericamente sulla base dei dati comunicati dall’amministrazione del 

personale. Sono soggetti al sistema sanzionatorio e disciplinare, tutti i dipendenti, i lavoratori assunti con 

contratto di collaborazione, i lavoratori in forza di contratto di somministrazione o distacco ex d.lgs. 276/03, 

il Direttore Generale, i collaboratori della Società, nonché tutti coloro che abbiano rapporti contrattuali con 

la medesima. Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni tiene conto delle particolarità derivanti dallo 

status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede, e l’applicazione delle sanzioni compete 

esclusivamente all’Organo Amministrativo o a suo delegato. 

È compito dell’O.d.V. e del RPCT segnalare all’Organo Amministrativo eventuali comportamenti in violazione 

del Modello Organizzativo Gestionale e del PTPCT 2019-2021 tali da richiedere l’applicazione di una sanzione 

disciplinare. 

 

2 - SANZIONI A CARICO DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO 

Nelle ipotesi di mancata adozione delle misure organizzative e gestionali per la prevenzione della corruzione 

o del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza entro i termini di legge, l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) esercita il potere sanzionatorio previsto dall’art. 19, comma 5, del decreto 

legge 24 giugno 2014 n. 90 e secondo le modalità stabilite nel Regolamento in materia di esercizio del potere 

sanzionatorio per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, di cui alla 

deliberazione dell’ANAC del 9/9/2014.Nei suddetti casi di inadempimento, è prevista una sanzione 

amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000. 
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ALLEGATI: 

Allegato n. 1 -  Struttura organizzativa dell’Azienda 

Allegato n. 2 -  Piano di Audit 
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rischio, indicazione delle misure specifiche 

Allegato n. 4 -   Piano di Formazione  

Allegato n. 5 – Procedura di segnalazione all’organismo di vigilanza 

Allegato n. 6 –Procedura  sul  whistleblowing 
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Allegato n.2 
 

AZIENDA MOBILITÁ E TRASPORTI SPA 
 

PIANO DI AUDIT 
 

RIFERITO AL 

 

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

2019-2021 

 

 

AUDIT  INTERNO 

Audit Anticorruzione 

e Trasparenza  

Data:  Auditor: Consulente Anticorruzione e 

Trasparenza da nominare  

AZIENDA AMT S.p.A. 

Sedi Via Torbido, 1 - 37133 Verona 

Scopo dell’Audit Rispetto dei requisiti contenuti nel Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza ed ottemperanza delle 

disposizioni di legge. 

Norme di riferimento D.Lgs. 97/2016 D.Lgs. 231/2001 

Documenti analizzati Relazione annuale RPCT 
Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione 
MOG ex lege 231/2001 

Personale da intervistare Ing. Marco Peretti (RPCT) 
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0. PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il piano di Audit volto al controllo del rispetto normativo e 

dell’efficacia delle procedure nell’ambito dell’Anticorruzione e della Trasparenza. 

Obiettivo dell’Audit è quello di valutare almeno annualmente il livello di conformità del Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e del Modello organizzativo e 

Gestionale ex lege 231/2001 rispetto delle aree aziendali di AMT S.p.A. ed evidenziare criticità, 

individuare soluzioni migliorative. 

Saranno esaminate sia la gestione operativa che quella documentale. 

Il campo di applicazione della valutazione di seguito descritta interesserà tutti i processi rilevanti e 

la conformità alle disposizioni Anticorruzione e Trasparenza in accordo con quanto descritto nel 

Modello Organizzativo e Gestionale . 

 
 

1.PUNTI DELLA NORMA VIGENTE 

 

1.1 Requisiti generali 

1.2 Area acquisizione e progressione del personale 

1.3 Area affidamento lavori, servizi e forniture 

1.4 Area Riscossione e Rendicontazione 

1.5 Area Organizzazione 

1.6 Risorse, ruoli, responsabilità, rendicontazione e autorità 

1.7 Comunicazione partecipazione e consultazione 

1.8 Documentazione 

1.9 Monitoraggio 

1.10 Riesame della Direzione 
 

 

2. DEFINIZIONI 

 

NC: non conformità 

RC: raccomandazione 

PTPCT. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
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Punto della norma Oggetto della verifica Conformità Esito della 

Verifica 

Criticità e Raccomandazioni 

SI / NO 

1.1 Requisiti generali È presente il PTPTC ed è stato 

pubblicato nella sessione 

Amministrazione Trasparente? 

   

1.2 Area acquisizione 

e progressione del 

personale 

Sono state effettuate nuove 

assunzioni o avanzamenti di 

carriera? 

   

Sono stati attivati nuovi incarichi di 

collaborazione? 

   

1.3 Area affidamento 

lavori servizi e 

forniture 

Si sono verificate delle anomalie 

nelle attività di esecuzione dei 

servizi tali da minare la corretta 

osservanza delle porcedure 

anticorruzione? 

   

1.4 Area Riscossione 

e Rendicontazione 

Le procedure di controllo sulla 

rendicontazione sono state 

rispettate? 

   

1.5 Area 

Organizzazione 

1) Gli incarichi in essere sono stati 

inseriti nel sito aziendale alla voce 

“Amministrazione Trasparente”? 

2) Nei contratti di collaborazione è 

stata inserita la clausola relativa al 

Modello Organizzativo Gestionale 

231 ed all’ Anticorruzione? 

   

1.6 

Risorse,ruoli,respons

abilità,rendicontazio

ne e autorità 

Ruoli e responsabilità delle figure in 

ambito della Trasparenza ed 

Anticorruzione ed in merito al 

Modello Organizzativo Gestionale 

ex lege 231/2001 sono chiaramente 

definiti? 

   

1.7 Comunicazione 

,partecipazione e 

consultazione 

E’ stata inviata comunicazione al 

(socio unico) Comune di Verona in 

merito al MOG ed al rispetto delle 

politiche anticorruttive? 

   

1.8 Documentazione La documentazione viene gestita 

secondo una procedura ben 

definita? 

   

1.9 Monitoraggio Il monitoraggio del sistema è stato 

pianificato? 

   

1.10 Riesame della 

Direzione 

Il sistema viene esaminato e tenuto 

sotto controllo in modo da restare 

adeguato, efficace ed adatto ad 

AMT S.p.A.? 
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(art. 24 D.Lgs. 231/01) Reati commessi nei rapporti con la P.A. (in danno dello 
Stato)
Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316 bis c.p.). X X X 6
Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o 
di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 316 ter c.p.) X X X X 5
Truffa (in danno dello Stato o di altro ente pubblico) (art. 640, c. 2, n. 1 c.p.) X X X X 5
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.) X X X X 5
Frode informatica (in danno dello Stato o di altro ente pubblico) (art. 640 ter c.p.) X X X X X X 4
(art. 24 bis D.Lgs. 231/01) Delitti informatici e trattamento illecito di dati

(Falsità in) Documenti informatici pubblici o aventi efficacia probatoria (art. 491 bis
c.p.)

X X X X X X 3

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.) X X X X X X 3
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 
(art. 615 quater c.p.)

X X X 3
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare 
o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615 quinquies c.p.)

Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche (art. 617 quater c.p.)
Installazione di apparecchiature atte ad
intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 
617 quinquies c.p.)
Danneggiamento di informazioni, dati e
programmi informatici altrui (art. 635 bis
c.p.)
Danneggiamento di informazioni, dati e
programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 
pubblica utilità (art. 635 ter c.p.)
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635 quater c.p.)

Danneggiamento di sistemi informatici o
telematici di pubblica utilità (art. 635
quinquies c.p.)
Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica 
(art. 640 quinquies c.p.)
Art. 24 ter - Delitti di criminalità
organizzata
Associazione per delinquere (art. 416,
comma 6, 600, 601, 602 c.p.)
Associazione per delinquere (art. 416 c.p., escluso comma 6)

Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis c.p.)

Scambio elettorale politico-mafioso (art.
416 ter c.p.)
Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione Art. 630 c.p.)

REATI e rif. D.lgs. 231/2001

AREE/FUNZIONI AZIENDALI INTERESSATE

AREA
AMM.VA CONTABILE

AREA SERVIZI
INDICE

DI RISCHIO
SERVIZI TECNICI

m.peretti
Macchina da scrivere
Allegato n. 3
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Associazione finalizzata al traffico illecito di
sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 309/90)
Illegale fabbricazione, introduzione nello
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al 
pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 
nonchè di più armi comuni da sparo (407, co. 2, lett. a), numero 5) c.p.p.)

Art. 25 - Reati nei rapporti con la P.A.

Concussione (art. 317 c.p.)

Corruzione per l’esercizio della funzione
(art. 318 c.p.)

X X X 3
Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) X X X 6
Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.
1)

X X X 5
Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.
2) (se deriva ingiusta condanna alla reclusione…)

X X X 5
Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) X X X 4
Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.) X X X 4
Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) X X X 4
Istigazione alla corruzione (art. 322 c.1-3 c.p.)

Istigazione alla corruzione (art. 322 c. 2-4 c.p.)

Concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario 
ai doveri d'ufficio, corruzione in atti giudiziari, istigazione alla corruzione di membri degli 
organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 
(art. 322 bis c.p.)
Art. 25 bis - Falsità in monete e in strumenti o segni di riconoscimento

Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 
monete falsificate (art. 453 c.p.)
Alterazione di monete (art. 454 c.p.)

Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455
c.p.)

Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede. (art. 457 c.p.)

Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa 
in circolazione di valori di bollo falsificati. (art. 459 c.p.)
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito 
o di valori di bollo. (art. 460 c.p.)
Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 
monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)
Uso di valori di bollo contraffatti o alterati
(art. 464 c. 2, c.p.)
Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (ricevuti in buona fede) (art. 464 c.1, c.p.)

Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni 
(art. 473 c.p.)
Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)

REATI e rif. D.lgs. 231/2001

AREE/FUNZIONI AZIENDALI INTERESSATE

AREA
AMM.VA CONTABILE

AREA SERVIZI
INDICE

DI RISCHIO
SERVIZI TECNICI
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Art. 25 bis - 1 - Delitti contro l'industria e il commercio

Turbata libertà dell'industria o del commercio. (art. 513 c.p.)

Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.)

Frodi contro le industrie nazionali. (art. 514 c.p.)

Frode nell'esercizio del commercio. (art. 515 c.p.)

Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)

Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale 
(art. 517 ter c.p.)
Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari. (art. 517 quater c.p.)
Art. 25 ter - Reati societari

False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) X X X X X X 3
False comunicazioni social di lieve entità (art. 2621 bis c.c.) X X X X X X 3
Impedito controllo (art. 2625, c. 2 c.c.) X X X X X X 6
Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) X X X X X X 4
Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) X X X X 4
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art.
2628 c.c.)

X X X X 4
Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)

Omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 2629 bis c.c.)

Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.)

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.)

Corruzione tra privati (art. 2635, c. 3 c.c.)

Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 - bis , c. 1 c.c.)

Illecita influenza sull'assemblea (art. 2636 c.c.) X X X X 6
Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)

Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638
c.c.)

X X X X X X 6
Art. 25 quater - Terrorismo ed eversione dell'ordine democratico

Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine 
democratico (art. 270 bis c.p.)
Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.)

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.)

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270
quinquies c.p.)
Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.)

Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.)

Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.)

REATI e rif. D.lgs. 231/2001

AREE/FUNZIONI AZIENDALI INTERESSATE

AREA
AMM.VA CONTABILE

AREA SERVIZI
INDICE

DI RISCHIO
SERVIZI TECNICI
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Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.)

Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art
302 c.p.)

Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica (D.L. 
625/1979)
Art. 25 quater -1 Mutilazione degli organi
genitali femminili
Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (583 bis c.p.)

Art. 25 quinqiues- Delitti contro la
personalità individuale
Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)

Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.)

Prostituzione minorile

Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.)

Pornografia minorile

Detenzione di materiale pornografico (art.
600 quater c.p.)
Pornografia virtuale (art. 600 quater- 1 c.p.)

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600
quinquies c.p.)
Tratta di persone (art. 601 c.p.)

Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602
c.p.)
Adescamento di minorenni (art. 609
undecies c.p.)
Art. 25 sexies - Abuso di mercato

Abuso di informazioni privilegiate (art.184
T.U.F. n. 58/98)
Manipolazione del mercato (art.185 T.U.F.
n. 58/98)
Art. 25 septies - Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, 
commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene 
e della salute sul lavoro
(D.Lgs. 81/08)
Omicidio colposo (art. 589 c.p./art. 55 co.
2 D.Lgs. 81/08)
Omicidio colposo (art. 589 c.p.) X X X X X X 6
Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) X X X X X X 4
Art. 25 octies -  Ricettazione, riciclaggio
e  impiego  di  denaro,  beni  o  utilità  di provenienza illecita
Ricettazione (art. 648 c.p.)

Riciclaggio (art. 648 bis c.p.) X X X X X X X 4
Impiego   di   denaro,   beni   o   utilità   di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.)

Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) X X X X X X X 4
Legge 16 marzo 2006, n. 146, art. 10 -
Reati Transnazionali
(Associazione per delinquere)

(Associazione di tipo mafioso)

(Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri)
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(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope)

(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)

(Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria)
(Favoreggiamento personale)

Art. 25 novies - Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (L.
633/1941)
art. 171, co. 1, lett. a bis: pubblicazione di opere dell'ingegno protette.

art. 171, co. 3: pubblicazione di opere non
destinate alla pubblicità.
art. 171 bis: duplicazione ed utilizzo abusivo di software privo di contrassegno SIAE e 
riproduzione ed utilizzo abusivo di
banche dati.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 4

art. 171 ter: duplicazione riproduzione
abusive ecc. di pere cinematografiche, letterarie…
art. 171 septies : mancata o falsa comunicazione alla SIAE da parte dei produttori o 
importatori di supporti non sogetti al contrassegno SIAE, dei dati
identificativi dei supporti medesimi.
art. 171 octies : distribuzione e installazione di dispositivi di decodificazione per 
l'accesso a servizi criptati, senza
pagamento del canone.
Art. 25 decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all'autorita'
giudiziaria
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorita' 
giudiziaria (art. 377 bis c.p.)

X X X X X X X 4
Art. 25 undecies - Reati ambientali

(Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette)
(Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto)

Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) X X X X X 3
Disastro ambientale 

Delitti colposi contro l’ambiente 

Traffico ed abbandono di materiale ad alta radioattività

(Scarichi sul suolo)

(Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee)

(Scarichi in reti fognarie)

(Scarichi di sostanze pericolose)

(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose)

(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in difformità da 
prescrizioni)
(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose oltre i valori limite) - 
1/2
(Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose oltre i valori limite) - 
2/2
(Scarichi su suolo, sottosuolo e acque sotterranee)

(Scarico da navi o aeromobili di sostanze vietate)
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(Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi)

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D. Lgs. 152/2006) X X X X X 2
(Discarica non autorizzata)

(Miscelazione di rifiuti)

(Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi)

Bonifica dei siti (art. 257 D. Lgs. 152/2006) X X X X X 2
Bonifica dei siti da sostanze pericolose (art. 257 D. Lgs. 152/2006) X X X X X 2
Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari (art. 258 D. Lgs. 152/2006)

X X X X X 2
(Traffico illecito di rifiuti)

(Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti)

(Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti ad alta radioattività)

(Superamento valori limite di emissione e di qualità dell'aria)

(Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio 
internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione)
(Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente)

(Inquinamento doloso provocato da navi)

Art. 25 duodecies - Delitti in materia di immigrazione e condizione dello straniero

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno e'irregolare X X X X 2
Procurato ingresso illecito e favoreggiamento dell'immigrazione clandestina

Art. 25 terdecies - Delitti in materia di razzismo e xenofobia

(Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e 
religiosa)
Art. 25 quaterdecies - Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco 
o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati

(Frode in competizioni sportive)

(Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa)
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
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PREMESSA 

 

L’azienda ritiene che la formazione rappresenti lo strumento fondamentale del quale può avvalersi 

allo scopo di prevenire la corruzione e l’illegalità fra i dipendenti che operano nell’azienda. 

La stessa è consapevole come la cultura della legalità, che è uno dei propri valori fondamentali, non 

può che passare attraverso la formazione dei lavoratori. 

Solo tramite la diffusione della conoscenza e la condivisione delle politiche e degli strumenti di 

prevenzione adottati da AMT i dipendenti ed i soggetti che operano nell’azienda possono essere in 

grado di evitare di porre in essere comportamenti difformi dalle norme applicabili. 

Gli interventi formativi del presente piano sono stati individuati tenendo presente le necessità delle 

varie aree e sono rivolti a tutto il personale, che riceverà informazioni su quali sono le situazioni nelle 

quali risiede concretamente il rischio. Particolare enfasi verrà posta sugli tematiche della prevenzione 

e del contrasto del fenomeno della corruzione. 

Al fine del monitoraggio della formazione erogata, ogni momento formativo verrà registrato 

attraverso una scheda riassuntiva dei presenti, degli assenti, del docente, dell’argomento trattato e del 

materiale didattico consegnato. 

 

MATERIE ED ARGOMENTI 

Le materie e gli argomenti su cui verterà la formazione sono: 

1. Normativa generale (L. 190/2012, Linee guida ANAC, Piano Nazionale Anticorruzione, ecc.) 

2. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) del periodo 2019 

– 2021 di AMT Spa 

3. Codice Etico e di Comportamento 

4. Regolamento conferimento di incarichi a soggetti esterni alla società 

5. Regolamento sui contratti sotto soglia 

6. Normativa in materia di incompatibilità inconferibilità, conflitto di interessi, divieto del c.d. 

“pantouflage” 

7. Analisi del rischio e mappatura 

8. Temi di etica e di legalità. 
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SOGGETTI DESTINATARI DELLA FORMAZIONE 

La formazione è destinata a tutti i lavoratori dell’azienda, che svolgono mansioni in cui sia stato 

individuato il rischio di corruzione e di illegalità. Resta comunque viva l’esigenza che la cultura della 

legalità venga diffusa a tutti i lavoratori. 

Si prevede che gli eventi formativi siano indirizzati a: 

1. Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che si trova ad 

essere il soggetto quotidianamente coinvolto nel monitoraggio sull’andamento aziendale e che 

fra i suoi compiti ha quello di vigilare sulla corretta applicazione del PTCPT; 

2. Direttore Generale, che rappresenta una figura strategica nell’azienda, che deve relazionarsi 

con il Cda, l’RPTC, l’OdV, il personale e tutti gli altri soggetti con cui interagisce l’azienda; 

3. I Responsabili di Area, i dipendenti apicali ed i referenti della Trasparenza ed Anticorruzione, 

che devono relazionarsi con l’RPCT; 

4. Tutti i dipendenti, i quali devono conoscere il Piano Triennale dell’Anticorruzione e della 

Trasparenza, il Codice Etico e di Comportamento, nonché la normativa generale. 

I Responsabili di Area ogni anno entro il 30 novembre dovranno trasmettere all’RPCT le esigenze 

formative per il proprio settore per l’anno successivo, indicando gli argomenti di interesse ed i 

lavoratori che devono partecipare. 

 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE 

L’RPCT, avvalendosi del supporto dell’Ufficio Amministrazione, valuta le richieste pervenutegli dai 

Responsabili di Area e gestisce gli eventi formativi in materia di trasparenza ed anticorruzione. 

Tali eventi potranno consistere in: 

 Corsi di formazione con docenti esterni; 

 Invio di materiale didattico di vario tipo (articoli, circolari ed altra documentazione idonea) 

I docenti esterni verranno scelti fra professionisti esperti dotati di comprovata esperienza e 

competenza nelle materie oggetto dei corsi, nel rispetto della normativa vigente in materia di 

affidamento di incarichi e del regolamento interno in materia. 

 

MONITORAGGIO 

Al termine di ogni corso formativo verrà sottoposto ai partecipanti un questionario o test di verifica 

per accertare il livello di apprendimento. 
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FREQUENZA E DURATA DELLA FORMAZIONE 

La formazione avverrà almeno con frequenza semestrale. 

In base agli argomenti trattati verrà stabilita la durata dei singoli eventi formativi. 

Ogni anno le ore di formazione pro-capite saranno almeno otto. 
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Codice Etico: adottato ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/01, è un documento con cui la Società enuncia 

l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società stessa rispetto a tutti i soggetti con i quali 

entra in relazione per il conseguimento del proprio oggetto sociale. Il Codice Etico si propone di fissare 

“standards” etici di riferimento e norme comportamentali che i Destinatari del Codice stesso devono rispettare 

nei rapporti con la Società ai fini di prevenzione e repressione di condotte illecite.  

D. Lgs. 231/01 o Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 relativo alla “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica” e successive modifiche e integrazioni.  

Destinatari del Codice Etico: i soci, i componenti degli Organi Sociali, i dipendenti nonché tutti coloro che, pur 

esterni alla Società, operino, direttamente o indirettamente, per o con AMT S.p.A. (es. collaboratori a qualsiasi 

titolo, consulenti, fornitori, clienti). 

Destinatari del Modello: i componenti degli Organi Sociali, la società di revisione, i dipendenti nonché coloro 

che, pur non rientrando nella categoria dei dipendenti, operino per AMT S.p.A. e siano sotto il controllo e la 

direzione della Società (a titolo esemplificativo e non esaustivo: promotori finanziari, stagisti, lavoratori a 

contratto ed a progetto, lavoratori somministrati). 

Modello / MOG: Modello di organizzazione, gestione e controllo ex artt. 6 e 7 del Decreto.  

O.d.V.: Organismo di Vigilanza previsto dagli artt. 6, comma 1, lettera b) e 7 del D. Lgs. 231/2001, cui è affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. 

Segnalazione: qualsiasi notizia avente ad oggetto presunti rilievi, irregolarità, violazioni, comportamenti e fatti 

censurabili o comunque qualsiasi pratica non conforme a quanto stabilito nel Codice Etico e/o nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo.  

Segnalazione: Comunicazione del segnalante avente ad oggetto informazioni “circostanziate di condotte 

illecite, rilevanti ai sensi del Decreto Legislativo 231/2001 e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, 

o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione 

delle funzioni svolte”.  

Segnalato: il soggetto cui il segnalante attribuisce la commissione del fatto illecito/irregolarità oggetto della 

segnalazione.  

Destinatario della Segnalazione: Organismo di Vigilanza dell’organizzazione che ha il compito di ricevere, 

analizzare, verificare le segnalazioni (anche con l’eventuale supporto di altre funzioni dell’organizzazione). 

Canali per le segnalazioni: Canali individuati dall’ente quali mezzi, interni o esterni all’organizzazione stessa, 

con cui veicolare le segnalazioni. L’ente deve dotarsi di “almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo 

a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante”. 

Ritorsioni: “Atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente alla segnalazione”. 

 

 

Finalità  

La presente procedura a fronte della circostanza per cui il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge 30 

novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”(“legge sul 

Whistleblowing”), integrando anche il capo 7 pag. 29 del M.O., ha lo scopo di istituire chiari ed identificati canali 

informativi idonei a garantire la ricezione, l’analisi e il trattamento di segnalazioni, anche in forma anonima, 

relative alle violazioni del Modello e/o del Codice Etico e di definire le attività necessarie alla loro corretta 

gestione da parte dell’Organismo di Vigilanza.  

Ambito di applicazione  
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La presente procedura si applica ai Destinatari del Modello e/o del Codice Etico, ossia:  

 Soci;  

 Amministratori;  

 Componenti del Collegio Sindacale;  

 Componenti dell’OdV;  

 Dipendenti;  

 coloro che, pur non rientrando nella categoria dei dipendenti, operino per AMT S.p.A. e siano sotto il controllo 

e la direzione della Società (a titolo esemplificativo e non esaustivo: promotori finanziari, stagisti, lavoratori a 

contratto ed a progetto, lavoratori somministrati);  

 coloro che, pur esterni alla Società, operino, direttamente o indirettamente, per AMT S.p.A. o con AMT S.p.A. 

(ad es. consulenti, fornitori, clienti);  

 nonché qualsiasi altro soggetto che si relazioni con la Società al fine di effettuare la segnalazione. I 

Segnalanti, nei rapporti con la Società e secondo quanto stabilito nel Modello e nel Codice Etico, devono 

segnalare quanto previsto nel successivo paragrafo “oggetto della segnalazione”. 

Responsabilità e diffusione  

La presente procedura è approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società su eventuale proposta 

dell’Organismo di Vigilanza che ha anche la responsabilità di aggiornarla ed integrarla.  

Oggetto della segnalazione  

Tutte le funzioni aziendali (Soggetti Apicali e Soggetti Sottoposti), ed i Terzi, sono tenuti a Segnalare e 

Comunicare all’O.d.V., oltre a quanto previsto nella Parte Speciale del M.O.G., all’Organismo di Vigilanza 

qualunque tipo di informazione, anche proveniente da terzi, attinente all’attuazione del Modello nelle aree di 

attività a rischio di commissione di reati per i quali è applicato il Modello stesso di AMT, ed in particolare 

all’Organismo di Vigilanza devono essere obbligatoriamente comunicati: 

- i rapporti dei responsabili di funzioni aziendali nell’ambito della loro attività di controllo (ed es. Collegio 

Sindacale) e dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni ritenuti rilevanti rispetto 

all’osservanza delle norme richiamate nel Modello; 

- le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del presente Modello; 

- le notizie relative a incidenti ad impianti, fenomeni di inquinamento o ad infortuni sul lavoro; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate da dirigenti o dipendenti in caso di avvio del procedimento 

giudiziario; 

- il sistema di deleghe adottato da AMT nell’ambito della gestione societaria, della tutela dell’ambiente 

e della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro ed i suoi aggiornamenti; 

- i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorita’, 

inerenti lo svolgimento di indagini che vedano coinvolta AMT od i componenti degli organi sociali; 

- le notizie relative a procedimenti disciplinari nonché ad eventuali sanzioni irrogate ovvero dei 

provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, qualora essi siano legati 

a commissione di reati o violazione delle regole di comportamento o procedurali del Modello; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni/comunicazioni interne da cui emerga la responsabilità per le 

ipotesi di reato di cui al D.Lgs n. 231 del 2001; 

- i cambiamenti organizzativi, l’adozione di procedure istruzioni operative e moduli; 

- gli aggiornamenti del sistema delle deleghe e dei poteri; 

- le operazioni particolarmente significative svolte nell’ambito delle Aree a Rischio Reato; 

- i mutamenti nelle Aree a Rischio reato o potenzialmente a rischio; 

- le eventuali comunicazioni del Collegio Sindacale in merito ad aspetti che possono indicare carenze 

nel sistema dei controlli interni, fatti censurabili, osservazioni sul bilancio della Società, 

- manuali qualità, sicurezza e ambiente ove presenti, procedure, istruzioni e moduli; 
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- la commissione o tentata commissione di uno dei reati fattispecie previsti dal Decreto Legislativo 

231/2001 ovvero la violazione o l’elusione fraudolenta dei principi e delle prescrizioni del Modello di 

Organizzazione e Gestione e/o dei valori etici e delle regole comportamentali del Codice Etico della 

Societa’. 

Principi di riferimento 

a) Garanzia di anonimato e protezione  

I Soggetti Segnalanti, la cui identità non è divulgata, sono tutelati contro ogni forma di discriminazione, 

penalizzazione e ritorsione. L’OdV, infatti, garantisce l’assoluta riservatezza ed anonimato delle persone 

segnalanti, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società. 

La Società ribadisce il divieto di atti di ritorsione o discriminatori nei confronti del segnalante per motivi collegati 

direttamente o indirettamente, alla segnalazione e applicherà anche le Sanzioni previste dal M.O.G. nei 

confronti di chi viola suddetto divieto, nonché di chi “effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 

infondate”. 

b) Anonimato 

Sebbene l’OdV, in conformità al Codice Etico, ritenga preferibili le segnalazioni trasmesse non in forma 

anonima, sono ammesse anche segnalazione anonime. In tal caso, l’OdV procede preliminarmente a 

valutarne la fondatezza e rilevanza rispetto ai propri compiti; sono prese in considerazione solo le segnalazioni 

anonime che contengano fatti rilevanti rispetto ai compiti dell’OdV. 

Vengono escluse le segnalazioni che riguardano fatti di contenuto generico, confuso e/o palesemente 

diffamatorio fatte con il solo scopo di arrecare un danno ingiusto  

 

Modalità di segnalazione  

Le segnalazioni devono essere comunicate all’Organismo di Vigilanza, utilizzando criteri di riservatezza a 

tutela dell’efficacia degli accertamenti e dell’onorabilità delle persone interessate dalla segnalazione.  

La segnalazione può essere inviata in qualsiasi forma.  

La segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 

- generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 

nell’ambito dell’azienda; 

- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

- se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono state commessi; 

- se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto/I che ha/hanno 

posto/i in essere i fatti segnalati; 

- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

- l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati 

Inoltre, nella descrizione di dettaglio del comportamento che origina la segnalazione non devono essere 

fornite informazioni non strettamente attinenti all’oggetto della segnalazione. In caso di segnalazioni prodotte 

in evidente malafede l’OdV si riserva di archiviare le stesse cancellando i nomi e gli elementi che possano 

consentire l’identificazione dei soggetti segnalati.  

Tutte le comunicazioni da parte del Soggetto Segnalante nei confronti dell’Organismo di Vigilanza possono 

essere effettuate, alternativamente e senza preferenza, a mezzo di:  

 E-mail all’indirizzo dell’O.D.V. 

OdV@amt.it 

 Nota/lettera in busta chiusa indirizzata ad 
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Organismo di Vigilanza 

c/o AMT S.P.A. 

Via Torbido, 1 

37133 Verona 

 

Gestione delle segnalazioni da parte dell’Organismo di Vigilanza  

Le attività in cui si articola il processo gestionale delle segnalazioni sono ricezione, istruttoria ed accertamento: 

 1. Ricezione: l’OdV riceve le segnalazioni direttamente dal segnalante o tramite il Responsabile di 

Funzione/Ufficio/Unità nella propria casella e-mail identificata o nella casella postale.  

2. Istruttoria ed accertamento: l’OdV valuta le segnalazioni ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, 

delle strutture interne della Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di segnalazione. 

Può ascoltare direttamente l’autore della segnalazione o i soggetti menzionati nella medesima; ad esito 

dell’attività istruttoria assume, motivandole, le decisioni conseguenti, archiviando, ove del caso, la 

segnalazione o richiedendo alla Società di procedere alla valutazione ai fini disciplinari e sanzionatori di 

quanto accertato e/o agli opportuni interventi sul MOG. 

3. Accertamento: Ove gli approfondimenti effettuati evidenzino situazioni di gravi violazioni del MOG e/o del 

Codice Etico ovvero l’OdV abbia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, l’OdV procede alla 

comunicazione della segnalazione e delle proprie valutazioni al Consiglio di Amministrazione e, se del caso, 

al Collegio Sindacale, come meglio di seguito descritto in “flussi informativi da OdV verso vertice societario”.  

Archiviazione della documentazione  

L’OdV è tenuto a documentare, mediante la conservazione di documenti informatici e/o cartacei, le 

segnalazioni ricevute, al fine di garantire la completa tracciabilità degli interventi intrapresi per l’adempimento 

delle sue funzioni istituzionali. I documenti in formato elettronico sono conservati in un “directory” protetta da 

credenziali di autenticazione conosciute dai componenti dell’OdV 

In caso di segnalazioni infondate o false l’OdV procederà ad archiviare le stesse cancellando i nomi e gli 

elementi che possano consentire l’identificazione dei soggetti segnalati. I documenti cartacei sono archiviati 

presso un luogo identificato il cui accesso è consentito ai soli componenti dell’OdV.  
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Procedura per la tutela del dipendente di AMT S.p.A. che segnala illeciti 
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1–Premessa 

 
L’art. 1, comma 51, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. “legge anticorruzione”) ha inserito l’articolo 

54-bis al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato come “Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti c.d. whistleblower”. 

Il testo normativo della legge 30 novembre 2017, n. 179 è composto dalle nuove regole che tutelano chi 

segnala irregolarità o reati di cui è venuto a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato. 

La normativa in oggetto ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico una importante misura finalizzata a 

facilitare l’emersione di tale tipologia di illecito, chiamata nei paesi anglofoni  “whistleblowing”. 

Il presente documento disciplina la procedura di tutela del dipendente di AMT S.p.A. che segnala fatti e 

condotte Illeciti o irregolari di cui è venuto a conoscenza grazie al suo rapporto di lavoro. 

La presente procedura ha come scopo: 

- rimuovere eventuali ostacoli o i fattori che possano disincentivare il ricorso all’istituto del whistleblowing; 

- evitare che il dipendente, una volta venuto a conoscenza di condotte illecite in ragione del proprio 

rapporto di lavoro, ometta di segnalarle per il timore di subire ritorsioni ; 

- garantire la massima riservatezza e la completa protezione del whistleblower. 

La presente procedura mira perciò ad incoraggiare i dipendenti a denunciare gli eventuali illeciti di cui 

vengano a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro che li lega ad AMT S.p.A. e, al contempo, a garantirne 

la tutela . 

 
2–Definizioni 
 

 a) whistleblowing : la segnalazione di un fatto o condotta illecita o irregolare agli organi competenti; 

 b) whistleblower : il soggetto che segnala agli organi legittimati ad intervenire, violazioni o irregolarità  

      commesse ai danni dell’interesse pubblico; 

 c) tutela del whistleblower : la tutela e protezione accordata al whistleblower , anche per mezzo  

      dell’ anonimato, contro ogni forma di discriminazione  a seguito della segnalazione  del fatto illecito. 
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3 – Il ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione  

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (in breve  RPC) riceve  le segnalazioni mediante 

apposita piattaforma tecnologica, ne verifica la fondatezza e le gestisce  garantendo riservatezza ed  

imparzialità. 

L' RPC  per la gestione delle procedure relative alle segnalazioni, può avvalersi del supporto di altri soggetti  

tra i componenti del gruppo dei responsabili o referenti di ogni area a rischio del  Piano per la Prevenzione  

della Corruzione e Trasparenza “c.d. PTPCT”, ai quali trasmetterà le segnalazioni solamente nella parte  

descrittiva del fatto accaduto; essi sono soggetti ai vincoli di riservatezza e responsabilità che  

contraddistinguono l' RPC. 

A tale gruppo di lavoro non possono prendere parte  i componenti  dell' Amministrazione del Personale che 

hanno a che fare con i procedimenti disciplinari, in modo da garantirne il ruolo di terzietà nell’ambito 

dell’eventuale  successiva valutazione dei fatti segnalati. 

L'RPC svolge una prima istruttoria circa i fatti segnalati e  richiede chiarimenti al segnalante  e  ad eventuali  

altri soggetti coinvolti nella segnalazione. 

Egli  può decidere, sulla base della valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, in caso di evidente 

e manifesta infondatezza, di archiviare la stessa, dandone comunque  comunicazione al segnalante. 

Se invece ,dopo apposita, verifica la segnalazione  risulti fondata, l' RPC valuta a chi inoltrarla in relazione ai 

profili di illiceità emersi. 

I soggetti cui può essere inoltrata sono: responsabile /referente  dell’ Area cui è ascrivibile il fatto,  

Responsabile del personale, Autorità giudiziaria, Corte dei Conti. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione si riserva di pubblicare, nella sezione  “Società 

Trasparente” del sito aziendale , sotto sezione “Altri contenuti-corruzione” un documento di sintesi del 

numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento,  garantendo l’ anonimità dei segnalanti   

comunque la riservatezza dell’identità dei segnalanti. 

 

4 – I soggetti che possono fare le segnalazioni 

 
Le segnalazioni di illeciti, di irregolarità e di condotte corruttive possono essere effettuate da tutti 

i dipendenti di AMT S.p.A. e i portatori di interessi nei confronti dell’azienda. 

I collaboratori o i dipendenti  che non riescano ad accedere alla sezione dedicata al “whistleblowing” del  sito  

istituzionale di AMT S.p.A. possono utilizzare la procedura implementata dall’ Autorità Nazionale  
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Anticorruzione (ANAC), che garantisce i medesimi standard di protezione, sicurezza e tutela della presente  

disciplina. 

Le segnalazioni dei dipendenti avvengono con l’utilizzo di un software informatico accessibile 

dalla apposita sezione del sito aziendale www.amt.it  dove si troverà’ indicata anche  la presente disciplina. 

I dati identificativi del segnalante non sono visibili all’ RPC e sono custoditi in forma crittografata. 

Sono accessibili solo dopo una specifica richiesta da parte dell’Autorità giudiziaria, a cura del Responsabile 

dei Sistemi Informativi. 

La segnalazione informatica garantisce la possibilità di interagire in forma anonima con il Responsabile per 

la Prevenzione della Corruzione anche in fase istruttoria. 

 
5 – La segnalazione: oggetto, requisiti e contenuto 

 
La segnalazione deve essere fatta in buona fede e non deve essere basata solamente su sospetti o dicerie. 

Deve altresì  essere il più possibile circostanziata ed offrire il maggior numero di elementi per permettere  

all’ RPC di effettuare le dovute verifiche ed attività istruttorie.  

Resta inteso che non è necessario che il dipendente sia certo dell’effettivo avvenimento dei fatti denunciati e  

dell’autore degli stessi: è sufficiente che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga altamente  

verosimile l’essersi verificato di un fatto illecito. 

Tra le condotte  illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela si ricordano i delitti contro la Pubblica 

Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche tutte quelle fattispecie illecite o 

irregolari in cui, nel corso dell’attività, si riscontri l’abuso di un soggetto del potere a lui affidato al fine di 

ottenere vantaggi privati. 

Saranno anche presi in opportuna considerazione fatti in cui, pur prescindendo dalla rilevanza penale, si  

evidenzi un cattivo funzionamento dell’ apparato aziendale. 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni, effettuate in buona fede, al di fuori dei casi di 

responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del 

codice civile, che riguardano comportamenti (anche omissivi), rischi, reati o irregolarità, consumati o 

tentati, lesivi dell’interesse pubblico.  

Tra queste tipologie si ricordano: demansionamento, mancato rispetto dei tempi di conclusione dei  

procedimenti amministrativi, irregolarità contabili, false dichiarazioni, false certificazioni,  

sprechi, mancato rispetto della  sicurezza sul lavoro, assunzioni poco trasparenti, le azioni suscettibili di creare  

un danno all’immagine di AMT S.p.A. 

http://www.amt.it/
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Il segnalante ha l’obbligo di fornire tutti gli elementi utili a consentire l’avvio dell’istruttoria  di 

accertamento e riscontro della sussistenza della condotta illecita oggetto della segnalazione. 

E’ necessario che la segnalazione contenga le seguenti informazioni: 

a) una descrizione chiara, completa e dettagliata dei fatti illeciti; 

b) le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati i fatti; 

c) le generalità (o altri elementi come qualifica o ruolo) dei soggetti coinvolti; 

d) le generalità di altri soggetti eventualmente coinvolti o che possano riferire su quanto accaduto; 

e) l’indicazione di eventuali imprese o altre persone giuridiche coinvolte; 

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza dei fatti; 

g) l’ area aziendale alla quale può essere afferito il fatto; 

h) l’ indicazione delle motivazioni sull’illiceità dei fatti; 

i) ogni altra informazione  utile a stabilire  la fondatezza e la sussistenza dei fatti illeciti segnalati. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della Prevenzione della Corruzione o il Direttore del 

personale, il dipendente potrà inviare la propria segnalazione direttamente all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, secondo le modalità da quest’ultima individuate. 

AMT S.p.A. prenderà in considerazione anche  le segnalazioni anonime, purché  queste siano adeguatamente  

circostanziate e rese con dovizia di particolari. 

 

6 – Tutela del whistleblower 

 

Qualora il “whistleblower” che segnala illeciti dichiari la propria identità, essa sarà tutelata e non  

verrà rivelata ,secondo le disposizioni di cui alla legge 30 novembre 2017,n. 179. 

I dati relativi all’identità del segnalante con il sistema informatico vengono crittografati unitamente al  

contenuto della segnalazione e inviati al Responsabile della Prevenzione della Corruzione per gli adempimenti  

di sua competenza. 

La segnalazione è sottratta al diritto di accesso agli atti amministrativi di cui alla legge n. 241/1990 e alla 

vigente normativa in materia di accesso civico e generalizzato. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, nel caso  

in cui la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

Ove la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, esclusivamente sulla segnalazione e la  
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conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà  

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo previo consenso del segnalante . 

In tal caso la  richiesta di accesso al nominativo del segnalante viene  inviata al Direttore del personale, che  

sarà tenuto  a valutare se sia indispensabile la conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della difesa. 

Il Responsabile del Personale può venire a conoscenza del nominativo del segnalante, previo consenso di 

quest’ultimo, solo nel momento in cui il soggetto interessato dal procedimento disciplinare ne abbia fatto 

domanda, al solo fine di valutare se ricorra la condizione di accoglibilità della domanda. 

Gravano sul Responsabile del Personale gli stessi doveri di comportamento, volti alla tutela della riservatezza 

del segnalante, cui è tenuto il Responsabile di Prevenzione della Corruzione e gli eventuali componenti del 

gruppo di supporto. 

La eventuale violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve le 

ulteriori forme di responsabilità previste dalle vigenti leggi. 

Nei confronti del dipendente che segnala condotte illecite non è consentita, né tollerata alcuna forma di  

ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi  

collegati direttamente o indirettamente alla sua segnalazione, purchè il comportamento del dipendente non  

ricada nel reato di calunnia o diffamazione o nei casi in cui la segnalazione sia stata resa con dolo o colpa  

grave. 

In questi ultimi due casi la tutela cessa solo in presenza di una sentenza, anche di primo 

grado, sfavorevole al segnalante, per i casi di responsabilità penale o condanna in sede civile ai sensi dell’art.  

2043 del codice civile per i medesimi illeciti. La tutela della riservatezza del segnalante viene garantita 

anche nel momento in cui la segnalazione viene inoltrata a soggetti terzi. 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, si rinvia alle leggi in materia, in particolare 

alle “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (legge n. 179/2017), nonché per ogni  

aspetto collegato alle linee guida Anac in materia. 
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7 – Sistema informatico di gestione delle segnalazioni 

 

Le segnalazioni sono gestite attraverso un sistema informatico (“Whistleblowing PA”), che può essere  

utilizzato attraverso l’ apposita icona presente sul sito internet aziendale e che consente: 

a) l’ identificazione del segnalante ; 

b) l’invio della segnalazione attraverso un modulo precaricato e reso disponibile da AMT S.p.A.; 

c) la separazione dei dati identificativi del segnalante dal contesto della segnalazione, prevedendo 

l’adozione di codici in sostituzione  dei dati identificativi. 

In tal modo  la segnalazione può essere processata  in modalità anonima e rendere possibile la successiva  

ricostruzione dell’identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente  necessario ai fini 

 dell’ istruttoria; 

d) la tutela della riservatezza dell’identità di chi effettua la segnalazione; 

e) la gestione delle segnalazioni in modo trasparente attraverso un percorso con avvio e conclusioni certi e  

che le cui tempistiche vengono fornite al segnalante che può seguire lo stato di avanzamento della pratica  

sulla medesima piattaforma; 

f) la tutela del soggetto che gestisce le segnalazioni da qualsivolglia discriminazione; 

g) la tutela della riservatezza del contenuto della segnalazione; 

h) un controllo degli accessi al sistema, ai fini del trattamento delle segnalazioni, riservato esclusivamente ai 

soggetti che ne hanno diritto; 

i) la gestione delle informazioni e il trasporto dei dati in rete attraverso l’adozione di un protocollo sicuro; 

j) la conservazione a norma di legge dei dati e della segnalazione. 

 

8 – Procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte illecite 

 

Le segnalazioni si compongono delle seguenti fasi: 

a)la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma  

anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

b)la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e da lui gestita 

 mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

c)nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice identificativo di tipo numerico di  

16 cifre che deve 
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conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPC e dialogare 

 rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

d) la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno 

 dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

e) l’ RPC , sulla base della valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, in caso di evidente e manifesta 

 infondatezza, può decidere di  archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a chi inoltrarla in relazione  

ai profili di illiceità riscontrati tra i seguenti soggetti: responsabile di Area  a cui è  ascrivibile il fatto, Direzione  

del Personale, Autorità giudiziaria, Corte dei conti; 

f) il segnalante può monitorare lo stato di avanzamento dell’istruttoria accedendo al sistema di gestione 

ed inserendo  il codice identificativo ricevuto; 

g) l’ RPC comunica al segnalante entro il termine di conclusione del procedimento le risultanze 

della sua istruttoria e gli eventuali atti e attività intraprese in merito alla segnalazione stessa. 

Il procedimento di gestione delle segnalazioni dovrà essere concluso entro 90 giorni dalla data di 

ricezione della segnalazione. 

 

9 – Sensibilizzazione, promozione e formazione sul tema del whistleblowing 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione sensibilizza i dipendenti, illustrando le finalità 

dell’istituto “whistleblowing” e la procedura per il suo  corretto utilizzo. 

AMT S.p.A., inoltre, si riserva di intraprende ulteriori iniziative al fine di promuovere e divulgare l’ istituto 

all’ interno dell’ azienda, 

L’istituto del whistleblowing è oggetto, del piano di formazione per i dipendenti di  AMT S.p.A. 
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